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ABSTRACT

Testo dell’intervento introduttivo del Dott. Francesco Bellisario alla presentazione pubblica di «La Scuola della
Totalità» di Gian Luca Bellisario. Una lettura che colloca il volume nel punto in cui la storia familiare e la storia
intellettuale si incontrano, dove la prossimità diventa risorsa critica.

Il contesto della presentazione pubblica del volume

Le presentazioni pubbliche dei libri sono spesso occasioni cerimoniali in cui si loda l’autore, si sintetizza il contenuto e si
augura il  successo. Accade raramente che un’introduzione aggiunga qualcosa al testo, che lo apra invece di limitarsi ad
annunciarlo. L’intervento del Dott. Francesco Bellisario fa eccezione, perché si colloca nel punto preciso in cui la storia
familiare e la storia intellettuale si  incontrano, dove chi ha vissuto da vicino la genesi del lavoro diventa interlocutore
privilegiato, e non perché sia indulgente, ma perché conosce dall’interno il terreno su cui il libro è cresciuto e le domande a
cui cercava di rispondere.

Il Dott. Francesco Bellisario ha tenuto l’intervento introduttivo in occasione della presentazione pubblica del volume. Il
testo che segue costituisce una contestualizzazione critica del lavoro e del contesto in cui è maturato, e merita di essere letto
come un saggio breve che dialoga con il libro più che come un’introduzione di circostanza.

La doppia prossimità: familiare e scientifica

Francesco Bellisario non è soltanto un familiare. È un professionista, psicologo e psicoterapeuta, che condivide con Gian
Luca Bellisario il medesimo studio professionale e, almeno in parte, la stessa riflessione sul rapporto tra cura educativa e
cura clinica. L’intervento nasce da questa doppia prossimità, familiare e scientifica, e conserva la franchezza di chi può
permettersi di dire ciò che un presentatore esterno non direbbe. Non è un’introduzione di circostanza: è una lettura del
libro scritta da chi sa cosa c’è sotto il testo e perché certe scelte teoriche siano state operate.

Questa doppia prossimità non è priva di rischi. Chi conosce l’autore può scivolare nell’apologia, e chi conosce il contesto
può confondere l’analisi del libro con il racconto della sua genesi. Francesco Bellisario riconosce questi rischi e li affronta
apertamente, scegliendo di parlare del volume come oggetto autonomo, capace di reggere il proprio peso teorico anche al di
fuori della storia personale che lo ha prodotto. È una scelta esigente, ma è precisamente questa scelta che rende il  suo
intervento un contributo critico, e non un omaggio.
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Il dialogo tra pedagogia clinica e psicoterapia

Una  parte  significativa  dell’intervento  è  dedicata  al  rapporto  tra  pedagogia  clinica  e  psicoterapia,  due  discipline  che
condividono  la  centralità  della  relazione  e  si  distinguono  per  finalità,  metodo  e  collocazione  professionale.  Francesco
Bellisario non propone una sovrapposizione né una gerarchia,  ma una lettura della loro complementarità:  la  pedagogia
clinica accompagna la trasformabilità educativa di una persona, la psicoterapia interviene sui nodi clinici della sofferenza
psichica, e nei contesti complessi le due discipline collaborano senza confondersi.

Questo passaggio dell’intervento chiarisce, con un linguaggio accessibile, una distinzione che nella pratica può diventare
incerta. I malintesi nascono quando i professionisti descrivono in modo poco preciso il proprio ambito, assumono funzioni
estranee alla  formazione posseduta o non rendono comprensibile  alle  famiglie  la  differenza fra  consulenza pedagogica,
sostegno psicologico e psicoterapia. La collaborazione è possibile e utile quando finalità, strumenti, responsabilità e confini
professionali restano espliciti.

Il valore della Pedagogia della Totalità come orizzonte teorico

L’intervento riconosce  nel  modello  della  Pedagogia  della  Totalità  un orizzonte  teorico che permette  di  tenere  insieme
dimensioni  che  la  cultura  contemporanea tende a  separare.  La  centralità  del  soggetto,  l’inscindibilità  delle  dimensioni
cognitiva, affettiva, corporea e relazionale, la trasformabilità come asse della pratica educativa: questi tre nuclei vengono
ripresi da Francesco Bellisario come elementi che rendono il modello capace di parlare anche al di fuori dello stretto ambito
pedagogico, e di offrire un linguaggio comune a professionisti che lavorano sulla persona da angolature diverse.

L’intervento si chiude con un invito alla lettura che non è retorico. Il  libro, sostiene Francesco Bellisario, non si lascia
consumare in una sola sera di presentazione: chiede di essere ripreso, attraversato, discusso, contraddetto dove necessario. La
presentazione pubblica non è il punto di arrivo del volume, ma il punto in cui il volume entra nel dibattito, e il lettore che
vi partecipa è chiamato a una forma di responsabilità intellettuale che il testo gli riconosce e gli chiede.
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